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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 12 DEL 

25.02.2016 

Presidente:”Dodici <mozione presentata dal Gruppo Consiliare 

Nuovo Patto Civico relativamente alla convenzione del 

conferimento del futuro servizio di igiene ambientale> 

risponderà l’Assessore Cicola Cinzia. Prego il proponente di 

leggere la mozione … prego Tedoli” 

Tedoli:” Cercherò di essere molto breve: la situazione la 

conosciamo tutti, il 30 novembre è stato approvata da questo 

Consiglio comunale la Convenzione per la gestione associata 

dell’appalto del servizio di igiene ambientale, il capofila è 

stato individuato nel Comune di Borgo Virgilio e quindi è anche 

interesse del Comune di Curtatone che questa gara, che verrà 

istruita, si svolga nella massima trasparenza. Chiediamo un 

attimino o un po’ perché il Comune di Curtatone ha rinunciato al 

ruolo di capofila? Soprattutto dato che in un articolo della 

Gazzetta si era parlato anche di una riduzione delle tariffe 

prospettata da Mantova Ambiente a quanto queste corrispondevano? 

Un’altra cosa che chiedevamo è: se esistono all’interno del 

Comune di Curtatone o del Comune di Virgilio dei dipendenti 

esperti capaci d’istruire una gara di questa portata? E questo 

per evitare il ricorso a consulenti esterni, i quali presentano 

due criticità: beh, la prima, che il consulente esterno va 

quantomeno pagato e quindi questo costituisce un costo; la 

seconda, che l’individuazione di questi consulenti che 

dovrebbero essere, diciamo così <distanti> da altre società che 

poi parteciperanno alla gara …  e quindi voglio dire, quindi: 
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mettere in atto una serie di atti e provvedimenti per evitare in 

tutti i modi, che ci possano  essere società partecipanti alla 

gara che sono potenzialmente avvantaggiate rispetto alle società 

parimenti partecipanti; che coloro che operano in veste di 

consulenti per la predisposizione e l’adozione di documenti 

necessari all’espletamento della gara si trovino in situazione 

di reale ed effettiva indipendenza delle società che 

ragionevolmente potranno partecipare (qui poi, avremmo anche 

esplicitato in due punti delle caratteristiche specifiche); poi 

impegnare la Giunta affinché suggerisca al Comune di Borgo 

Virgilio specifiche procedure ed accorgimenti finalizzate ad 

individuare idonei criteri e idonee metodologie per selezionare 

e scegliere gli eventuali consulenti di supporto alla 

segreteria; impegnare sempre la Giunta affinché suggerisca al 

Comune di Borgo Virgilio procedure ed accorgimenti finalizzati a 

salvaguardare i legittimi interessi ed in particolare le 

legittime esigenze del Comune di Curtatone negli atti e nei 

provvedimenti che per la predisposizione e l’adozione dei quali 

è stato incaricato il Comune di Borgo Virgilio; e infine, nel 

caso in cui il Comune di giro Borgo Virgilio, non adotti le 

procedure e gli accorgimenti ritenuti necessari ed opportuni dal 

Comune di Curtatone, lo stesso receda dalla convenzione 

richiamata in essa.” 

Presidente:” Prego Assessore Cinzia Cicola” 

Cicola:” Grazie …. udita la lettura della mozione presentata in 

data 16/01/2016 protocollo 1158, Consigliere dottor Maurizio 
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Tedoli Capogruppo dei Gruppo consigliare Nuovo Patto Civico, si 

ritiene opportuno di rispondere punto per punto alla mozione 

sopracitata. 

I motivi della scelta del Comune capofila Borgo Virgilio non 

sono politici ma puramente tecnici, in quanto Borgo Virgilio, 

Comune ha recentemente unito, ha la possibilità di dare 

incarichi di consulenza ed è escluso dal Patto di Stabilità. 

Sulla Gazzetta di Mantova del 23/12/2015 non si evince 

chiaramente una scontistica precisa già definita. All’incontro 

di TEA S.p.A. a cui l’Amministrazione comunale era presente è 

stato appreso quanto segue: riduzione degli anni di affidamento 

da 18 anni iniziali a 10 anni; insoluti in media del 6% a carico 

di ogni Comune, prese in carico di circa il 50%; mantenimento 

delle tariffe di smaltimento invariate a quelle da oggi; il 

Sindaco Palazzi ha proposto di suddividere il sovrapprezzo 

offerto dal socio privato in proporzione al numero di abitanti. 

Obiettivi: riduzione della produzione dei rifiuti pro capite. 

Punto 2: siamo certi che all’interno del nostro Comune abbiamo 

le professionalità necessarie per eseguire la gara! Certo non 

possiamo verificare le professionalità degli altri Comuni! Siamo 

convinti che tutti i Comuni aderenti hanno le professionalità 

necessarie. La gara che verrà indetta con più Comuni ha finalità 

di risparmio e convenienza ed essendoci più Comuni con 

potenzialità diverse per un servizio così importante si ha la 

necessità di un consulente che rediga una gara unica per più 

Enti locali. Ai sensi del vigente decreto legislativo 163/2006 e 
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successive modifiche il decreto legislativo il 152/2006 la gara 

sarà a livello europeo in base agli importi previsti nei vari 

piani finanziari dei singoli Comuni per un periodo di circa 5/7 

anni. Il Consulente redigerà il bando di gara ma espletamento 

della stessa sarà eseguito da un’unica Commissione composta da 

tecnici comunali come previsto dal decreto legislativo 163/2006 

e relativo Regolamento DPR 207/2010 e successive modifiche. 

Nella gara di evidenza pubblica redatta secondo il decreto 

legislativo 163/2006 a livello europeo non è possibile 

avvantaggiare società rispetto ad altre: trattasi di un 

affidamento trasparente redatto nella legalità e 

concorrenzialità, non è un affidamento diretto dando un mandato 

a TEA di Mantova Ambiente nella ricerca, attraverso il bando, di 

un socio privato che gestisce in parte una quota del servizio. 

Punto 4: occorre far notare in primo luogo che per poter 

individuare, pur a priori e pur basandosi su un criterio di 

ragionevolezza i soggetti che parteciperanno alla gara pare 

essere cosa estremamente difficile e ciò, non solo sulla base 

delle variegate e talvolta poco prevedibili dinamiche del 

mercato, ma, anche e soprattutto per la ragione che in Italia 

esistono centinaia di imprese sia private e sia a capitale misto 

pubblico, che possiedono il requisito fondamentale e 

relativamente modesto per la partecipazione alla gara che si 

intende esperire: l’iscrizione alla classe 1 categoria C 

dell’albo nazionale dei gestori ambientali, che abilita alla 

gestione dei servizi di igiene urbana, raccolta e trasporto dei 

rifiuti su un bacino di utenza sino a 100.000 abitanti. Il dato 
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è peraltro facilmente verificabile accedendo al sito web 

dell’albo gestori ambientali e consultando per categoria gli 

elenchi degli iscritti; d’altra parte si deve considerare che, 

nonostante quanto sopra espresso, il settore vede in termini 

assoluti, la presenza di un limitato numero di possibili 

committenti di servizi di consulenza e di un’altrettanto e 

conseguente numero di consulenti. Dal fatto discendono due 

conseguenze: i consulenti non dispongono di portafogli clienti 

che permettono loro di scegliere se lavorare solo per stazione 

appaltante o per soggetti che concorrono alle gare da queste 

indette, considerando peraltro che talvolta i ruoli si 

sovrappongono e quindi lo stesso soggetto in alcuni casi può 

assumere lo status di stazione appaltante e in altri partecipa 

alle procedure ad evidenza pubblica bandite da altre stazioni 

appaltanti; i consulenti, soprattutto se professionalmente 

capaci, nel corso della loro attività intrattengono molteplici 

rapporti sia con le stazioni che con soggetti che partecipano 

alle procedure ad evidenza pubblica, ne consegue che gli unici 

soggetti che potenzialmente garantiscono i requisiti richiesti 

dalla mozione del signor Tedoli, possano di fatto essere 

reperiti quali consulenti: tra i dipendenti di Enti locali, tra 

soggetti diversi che abbiano tuttavia una storia professionale 

di limitata entità con naturalmente tutte le incognite del caso. 

Pertanto, pare che per le previsioni di cui alla mozione citata 

,peraltro riprendono modificandoli in modo rilevante le 

previsioni dell’articolo 8 del DPR 7/2009 e 168/2010 non siano 

supportate dai dei presupposti di fondatezza relativamente ai 
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soggetti che siano chiamati a predisporre e disciplinarne anche 

il capitolato di gara, non, si badi bene, a partecipare alla 

Commissione che aggiudicherà la gara. Per completezza si riporta 

il citato articolo 8 del DPR 168/2010: l’articolo 8 – 

distinzione tra funzioni di regolazione e funzioni di gestione - 

gli amministratori, dirigenti, responsabili degli uffici e dei 

servizi degli Enti Locali, nonché agli altri organismi che 

spettano funzioni di Stazione Appaltante di regolarizzazione di 

indirizzo e di controllo di servizi di pubblici locali non 

possono svolgere incarichi inerenti la gestione dei servizi 

affidati da parte dei medesimi soggetti, il divieto si applica 

anche nel caso in cui le dette funzioni sono state svolte nei 

tre anni precedenti il conferimento dell’incarico inerente la 

gestione dei servizi pubblici locali alle Società quotate nei 

mercati regolamentati si applica la disciplina definita dagli 

organismi di controllo competenti; il divieto di cui al comma 1, 

opera anche nei confronti del coniuge e dei parenti e degli 

affini entro il quarto grado dei soggetti indicati al comma 

stesso, nonché nei confronti di coloro che prestano o hanno 

prestato nel triennio precedente a qualsiasi titolo e di 

attività di consulenza o collaborazione in favore degli Enti 

locali e dei soggetti che hanno affidato la gestione del 

servizio pubblico locale; comma 3 - non possono essere nominati 

amministratori di società partecipate da Enti locali coloro che 

nei tre anni precedenti alla nomina hanno ricoperto la carica di 

amministratore di cui all’articolo 77 del decreto legislativo 

agosto del 2000 numero 267 e successive modificazioni e degli 
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Enti locali che detengono quote di partecipazione al capitale 

della stessa società; comma 4 - i componenti la Commissione di 

gara per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici 

locali non devono aver svolto nè possono svolgere alcun’altra 

funzione o incarico tecnico-amministrativo relativamente alla 

gestione del servizio di cui si tratta; comma 5 - coloro che 

hanno rivestito nel triennio precedente la carica di 

amministratore locale, di cui al comma 3, non possono essere 

nominati componenti della Commissione di gara relativamente ai 

servizi pubblici locali da affidare da parte del medesimo Ente 

locale; comma 6 - sono esclusi dai successivi incarichi di 

commissario coloro che, in qualità di componenti di Commissioni 

di gara, abbiano concorso con dolo o colpa grave, accertati in 

sede giurisdizionale con sentenza non sospesa all’approvazione 

degli atti dichiarati illegittimi; comma 7 - si applicano ai 

componenti di Commissione di gara le cause di astensione 

previste viste all’articolo 51 del Codice di Procedura Civile; 

comma 8 - nell’ipotesi di cui alla gara concorrono a società 

partecipata dall’Ente locale che la indice, i componenti della 

Commissione di gara non possono essere né dipendenti, né 

amministratori dell’ente stesso locale; comma 9 - le 

incompatibilità ai divieti di cui ai commi precedenti si 

applicano alle nomine agli incarichi da conferire 

successivamente alla data di entrata del presente Regolamento. 

Resta infine da considerare che al di là della deontologia 

professionale del consulente, la normativa vigente relativa alla 

ormai corposa giurisprudenza e dati accessori, impongono alla 
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stesura di atti di gara che prevedono requisiti di 

partecipazione effettivamente commisurati all’entità e alla 

natura dei servizi da affidare, nonché alla modalità di 

erogazione standardizzate, a tale proposito si consideri il 

vigente programma regionale di gestione rifiuti e il relativo 

modello omogeneo. Previsione difforme darebbero luogo a sicuri 

ricorsi dei concorrenti, sia in sede di gara, che ad 

aggiudicazione avvenuta, conseguendo pertanto un risultato 

opposto a quello cui l’Amministrazione comunale intende 

perseguire.  

In merito ai punti 5, 6 e 7 si risponde in un’unica risposta: 

tutti i procedimenti necessari per l’appalto del servizio di 

raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 

spazzamento stradale, nonchè tutto quello che concerne il 

servizio di igiene urbana, il Comune di Curtatone parteciperà 

attivamente sia come amministratore, che con figure tecnico-

professionali, che fanno capo l’ufficio tecnico comunale lavori 

pubblici ecologia con figura responsabile ingegner Giovanni 

Trombani e l’Ufficio Ragioneria e Tributi responsabile 

ragioniera Daniela Carra. Quest’Amministrazione comunale ne è 

stata la promotrice e crede che tutti gli appalti di 

un’importanza così elevata a livello economico e che incide sui 

cittadini anzi, in capo nella totalità ai cittadini e alle 

nostre imprese poste sul territorio, deve essere fatta nella 

massima trasparenza, legalità e concorrenzialità mantenendo, 

comunque, una qualità una qualità del servizio.  
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Certi di aver risposto in modo esauriente alla mozione, si fa 

presente al Capogruppo consigliare Nuovo Patto Civico 

rappresentato dal dottor Maurizio Tedoli che l’Amministrazione 

comunale è disponibile per qualsiasi chiarimento in merito alle 

scelte fatte fino ad oggi nella massima trasparenza e 

collaborazione ed è anche disponibile ad accogliere anche 

eventuali suggerimenti in merito al fine di dare un migliore e 

più conveniente servizio per la propria cittadinanza; la nostra 

Amministrazione non si è mai nascosta e più volte ha già 

incontrato dei gruppi della minoranza per condividere le 

intenzioni e  procedure con l’unico fine di garantire un buon 

servizio e ridurre i costi per i propri cittadini nella massima 

trasparenza e legalità grazie.” 

Presidente:” Grazie Assessore Cicola, è aperto il dibattito ….  

prego Consigliere Ferrari” 

Ferrari:” Sì, non ho capito poi quindi se l’Amministrazione 

intende accogliere o meno questa mozione, nel senso che avete 

sostanzialmente confermato quelle che sono le cose che ha detto 

il Consigliere Tedoli, quindi chiedevo se : s’impegna la Giunta 

a fare in modo che Curtatone abbia un ruolo? Ripeto che 

Curtatone ce l’avrà! Fare in modo che Curtatone non sia cioè che 

…. il perché di Borgo Virgilio è stato spiegato! Il fatto che il 

consulente non abbia rapporti su ….. Sarà così! Ecco, quindi, mi 

domandavo se viene accolta o se non viene accolta? Poi dopo su 

questo mi risponderà il Sindaco o l’Assessore ….. Perché non ho 

capito se l’accogliete o no questa mozione ….  



10 

 

Volevo fare due riflessioni: la prima è che sinceramente dalle 

parole dell’Assessore io non sono molto tranquillizzato …. 

tutt’altro su questa procedura! Anzi, ha confermato quelle che 

erano le mie perplessità, ovvero, è stato lo stesso Assessore a 

dire che il bando verrà preparato e predisposto da un consulente 

esterno …. in Commissione poi è stato detto anche il nome e non 

mi ricordo chi  …. ed è stato detto anche dall’Assessore e dalla 

sua relazione che nessuna di queste figure così 

professionalmente qualificate è scevra da collegamenti, vuoi con 

le stazioni appaltanti, ma vuoi soprattutto con le ditte che poi 

parteciperanno alla gara, nel senso che è stato detto che, una 

volta i consulenti lo fanno per le stazioni appaltanti, una 

volta fanno i consulenti per coloro che devono partecipare alla 

gara e quindi questa affermazione dell’Assessore che mi dice che 

il consulente sarà esterno e che non sarà slegato dai possibili 

concorrenti mi preoccupa molto e fa capire bene che cosa? Fa 

capire bene anche che questa procedura/gara, che sembra essere 

il massimo della trasparenza, mentre invece, l’altro con 

l’individuazione del socio privato non garantisce la 

trasparenza, in realtà, si presta anche questa procedura a tutta 

una serie di distorsioni dal punto vista della trasparenza, 

perché sappiamo bene - e qui chi amministrato o chi lavora negli 

Enti pubblici lo sa benissimo - che il bando può essere fatto in 

mille modi e quindi è fondamentale che il bando sia oggettivo e 

staccato dai possibili concorrenti perché, poi, è vero che non 

fa parte della Commissione il consulente, ma se tu nel bando 

metti tutto una serie di situazioni che possono essere 
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indirizzati in un verso o nell’altro, sappiamo bene che poi, la 

Commissione ha le mani legate! Perché, sappiamo bene tutti, 

ripeto, amministratori e dipendenti pubblici, come si svolgono 

le Commissioni, se nel bando è scritto che i requisiti sono 

questi, è chiaro che tu fai partecipare alcuni e non fai 

partecipare altri; oppure, se dici che i limiti sono questi o 

sono quest’altri, è chiaro che il bando strutturato in un certo 

modo, può assolutamente favorire un concorrente piuttosto che 

l’altro e vincolare la Commissione, che non può far altro che 

fare le proprie scelte in base a quello che dice il bando; 

oppure, facciamo un esempio <l’aspetto territorialità>, se nel 

bando dici che <l’aspetto territorialità vale 100 punti> - okay? 

- mentre <gli altri ne valgono 20>, è chiaro che vai - è un 

esempio banalissimo - ovviamente a favorire quelle che sono le 

ditte del nostro territorio … se invece dici nel bando 

<l’aspetto territorialità vale 0> e <vale 100 l’aspetto 

tecnico>, è chiaro che non vai a favorire l’aspetto delle 

aziende del territorio! E’ solo per dire come anche dalla 

predisposizione del bando dipendano le conclusioni di una gara, 

ok? Quindi avere un consulente che è veramente terzo - come 

chiedono anche coloro che hanno presentato la mozione - sia 

fondamentale, perché un conto è se il bando è predisposto dai 

nostri uffici e allora è chiaro che i nostri uffici fanno 

assolutamente quelli che sono gli interessi dell’Amministrazione 

comunale di Curtatone (quando i bandi sono predisposti dagli 

uffici questo problema non si pone), nel momento in cui invece, 

il bando viene predisposto da un consulente esterno si presta a 
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questi rischi! Quindi quella che è la gara che a detta vostra 

garantisce la massima trasparenza, in realtà, si presta a 

interpretazioni, forse in maniera addirittura maggiore rispetto 

all’altra, allora piuttosto, sarebbe opportuno l’opzione Cinque 

stelle cioè ce lo facciamo noi, lo facciamo noi e allora lì sì, 

che non ci son problemi di infiltrazioni e di possibili problemi 

di mancanza di trasparenza … ce lo facciamo noi, lo gestiamo 

noi, eccetera  …. cosa che noi non condividiamo, perché 

riteniamo che non sia applicabile al nostro territorio il 

modello tra virgolette <in house> / <modello Rodigo>, ma 

sicuramente dal punto di vista della trasparenza non c’è dubbio 

che quello è quello che garantisce sicuramente il fatto che le 

cose siano il più chiare possibili …. Questa cosa mi lascia 

molto perplesso … come il fatto che, effettivamente comunque, 

Curtatone - questo non è un dubbio ma è un’attenzione che vi 

prego di avere - abbia il suo ruolo all’interno, a parte nella 

Commissione, ma nella predisposizione del bando, cioè che, 

siccome un altro dei vostri cavalli di battaglia per questa 

scelte è quello di dire <così riusciamo avere il vestito 

sartoriale, il vestito sul nostro Comune, eccetera> (cosa che 

noi diciamo che è fattibile esattamente anche con l’altro metodo 

nel senso che, comunque, nel bando illuminazione pubblica è 

stato presentato - lo ripeto ancora una volta - il nostro PRIC e 

quello è quello che è stato fatto e ed è quello che è stato 

vinto e quindi poteva essere presentato anche nell’altro metodo 

un modello ad hoc per Curtatone) … in ogni caso, ci deve essere 

questa attenzione a che il Comune di Curtatone abbia un 
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riscontro a quelle che sono le sue esigenze e che quindi nel 

monte complessivo della gara non passino sotto l’uscio alcune 

peculiarità che ha il Comune di Curtatone … poi a questo non è 

stato risposto bene e vedremo magari come risponderà a 

quell’interpellanza che c’è dopo per capire bene quelle che sono 

le riduzioni previste dalle varie procedure, nel senso che, 

sappiamo benissimo tutti, che, anche a parità di costo dello 

smaltimento ci sarebbero stato delle riduzioni complessive del 

piano finanziario anche da parte di TEA, perché sappiamo bene 

che alcuni investimenti di start-up e altri venivano meno col 

21017 e quindi delle riduzioni ci sarebbero state anche con il 

modello chiamiamolo TEA … mi piacerebbe capire e se non lo 

capiremo stasera sarà oggetto di un’altra nostra interpellanza 

in cui chiederemo quali erano i costi le riduzione del piano 

finanziario che ci sarebbero stati a parità di costi di 

smaltimento e che vedremo poi quali saranno invece le 

percentuali di riduzioni che ci saranno con la gara … Invece, 

noi sappiamo bene che la piazzola ecologica viene terminato di 

pagarla l’anno prossimo, che tutti i costi di start-up del porta 

a porta si concluderanno e quindi c’erano già tutta una serie di 

riduzioni anche col modello TEA … Ci piacerebbe avere dei numeri 

e capire bene percentualmente quante erano le riduzioni che già 

comunque c’erano rispetto a quelle che ci saranno con la futura 

gara, perché se la futura gara ci sarà riduzioni del 15%, ma in 

realtà già le riduzioni previste, a parità di costi di 

smaltimento, come proponeva TEA erano del 7 / 8% è chiaro che il 

vantaggio è del 7 / 8% quindici non del 15% come dopo uscirà sui 
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giornali <riduzione del 15% delle bollette grazie alla gara>. In 

realtà, il grazie alla gara, se sarà così, sarà del 7 / 8%, che 

non è da buttar via, ma, i numeri sono importanti da dire quelli 

corretti  … però, se ce li dite stasera bene, senò faremo 

un’interpellanza. Comunque il nostro voto sarà a favore.” 

Presidente:” Grazie, la parola al Sindaco Bottani” 

Bottani:” Sì grazie Presidente, la risposta dell’Assessore 

Cinzia Cicola è stata a mio avviso molto dettagliata, noi 

rispondiamo su questa mozione con un no motivato da diversi 

fattori: il primo tra questi è che siamo molto soddisfatti, 

molto soddisfatti, di aver intrapreso questo <percorso di 

verità>, che ha avuto l’inizio proprio qui in Corte Spagnola 

dove tanti amministratori hanno … ci siamo io interrogati su una 

proposta, che poi, strada facendo Mantova Ambiente ha sempre …. 

che noi rispettiamo, nei suoi dirigenti, nel suo management, nei 

suoi dipendenti, nel suo servizio, che comunque è di alta 

qualità e lo riconosciamo e l’abbiamo sempre riconosciuto … fa 

sorridere il fatto che … o meglio, è un motivo di soddisfazione 

e di battaglia giusta, quella di aver intrapreso un percorso 

dove il beneficio di questo risultato sarà per tutti gli 

abitanti del territorio della provincia di Mantova, tutti quei 

Comuni che, comunque, dal 1° gennaio 2017, avranno un beneficio 

e il beneficio è frutto di questa battaglia di questa battaglia 

di grande trasparenza e di grande verità! Anche perché, Mantova 

Ambiente ci ha corso indietro! Poi dopo, nell’interpellanza 

successiva, vedremo quello che ci ha proposto il 15 dicembre 
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2015 alla presenza dei nostri funzionari Mantova Ambiente  ed il 

motivo per il quale noi siamo al lì e non prima: siam partiti a 

mille su questo percorso perché ci siamo sentiti di considerarla 

irricevibile la proposta di Mantova Ambiente e vedo che da 

quella data i cambiamenti ci sono stati, perché, creare un 

business plan a vent’anni non è uguale a farne uno diciotto o a 

farlo quindici o farlo dieci e questo è un beneficio che noi 

diamo e abbiamo ottenuto per la Comunità Mantovana. Non mi 

preoccupa quanti e quali saranno i Comuni che parteciperanno 

alla gara che faremo noi, non mi appassiona il numero dei Comuni 

anche perché sappiamo che si è in grande azione di pressing la 

municipalizzata di Mantova sui Comuni … ogni Comune - noi 

l’abbiamo sempre detto - ha la grande autonomia di poter far le 

scelte che ritiene giuste per la propria Comunità … Noi 

riteniamo che questa comunque, anche e soprattutto da un punto 

di vista economico, porterà dei vantaggi ulteriori rispetto al 

mero risparmio rappresentato dal venir meno dei costi di start-

up. Quindi per quanto riguarda: l’aspetto economico siamo 

tuttora convinti - anzi sempre più convinti - del risultato che 

porteremo a casa; dal un punto di vista tecnico il Comune di 

Borgo Virgilio - l’ha detto chiaramente prima Cinzia - è 

semplicemente il Capo Progetto capofila dell’iniziativa, perché 

ha dei vantaggi in quanto Comune che si è fuso e che gli altri 

Comuni, compreso il nostro, non hanno. Per quanto riguarda la 

trasparenza, un consulente che è indipendente quale Antonelli, 

non è solo a costruire un bando! Noi abbiamo affiancato, non 

solo l’Assessore, ma tutti i nostri uffici: l’ufficio lavori 
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pubblici nella persona l’ingegner Giovanni Trombani, i suoi 

collaboratori sempre presenti ai nostri incontri; penso 

all’ufficio ragioneria, in modo particolare l’ufficio tributi, 

per quanto riguarda la grande partita degli insoluti, il vero 

grande altro argomento da affrontare magari prossimamente. E 

quindi non è il consulente che costruisce il bando e poi 

supinamente i nostri uffici o la nostra Amministrazione o anche 

soprattutto gli altri Comuni e le altre amministrazioni …. si 

sta facendo un lavoro certosino proprio per andare a individuare 

non solo i risparmi, i massimi risparmi possibili, ma anche e 

soprattutto, un servizio che deve rimanere di pari entità 

rispetto quello di Mantova Ambiente, che la qualità riconosciuta 

a Mantova Ambiente noi auspichiamo e stiamo lavorando per 

ottenere gli stessi risultati con un risparmio ulteriore 

rispetto ai costi di start-up … Quindi, i dati che noi abbiamo 

iniziato ad abbozzare sono molto soddisfacenti, vedremo strada 

facendo e sarà la storia a dire quale saranno quale sarà la 

scelta migliore di tutti i nostri Comuni della provincia di 

Mantova. Riscontro un dato oggettivo storico: quello comunque 

che questa battaglia ha portato a tutti, ripeto a tutti, quindi 

non solo al Comune di Curtatone ma anche a quei Comuni che 

faranno altre scelte rispetto alle nostre e che ce l’hanno anche 

riconosciuto in moltissime occasioni … ecco, abbiamo portato un 

risultato per tutta la Comunità mantovana e di questo ne andiamo 

particolarmente orgogliosi.” 

Presidente:” Grazie … chiedo scusa, dò la parola all’Assessore 

per una breve replica, poi Filippini e poi Tedoli” 
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Cicola:” Sì, voglio rispondere alle osservazioni in merito al 

consulente: il consulente è di legame e di controllo per la 

normativa, cioè nel senso che il Comune - ogni singolo Comune - 

si esegue il proprio piano finanziario, si esegue il proprio 

servizio. E’ logico che alcune cose devono conciliare per 

rendere migliore il servizio anche economicamente più 

vantaggioso.  

Si è cercato il bacino di utenze verso i 30.000 / 45.000 

abitanti in modo tale che questo ti va a dare più corposità 

nella gara; il fatto che possono partecipare più ditte è dovuto 

alla norma nel senso che c’è la legislazione che è ben chiara e 

precise sui rifiuti: il 152, il 163 e l’albo gestione nazionale 

per il trasporto e la raccolta dei rifiuti. Sono questi che 

determino le caratteristiche delle gare, non meno l’ultimo 

Regolamento regionale sui rifiuti …. Quindi, se il servizio in 

generale quello che vediamo nella quotidianità, la raccolta 

porta a porta, rimarrà tale e tutto il resto … è il sistema che 

migliorato e condiviso con gli altri Comuni, ma ecco perché ci 

serve la figura del consulente, solo chi è in gara deve essere 

super partes, ecco perché è tra i super partes; di certo non ci 

mettiamo dentro un consulente e il consulente comunque fa quello 

che dicono i Comuni nel rispetto della normativa; la stessa cosa 

avviene per qualsiasi tipologia di bando di gara, cioè nel senso 

che non ci saranno sicuramente interferenze nella gestione del 

bando anche perché gli uffici sono molto preparati in merito e 

il consulente creerà un unico bando per legare le varie entità e 

i vari Comuni presenti alla gara e essendo a livello europeo, 
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logicamente, un Comune non si prende la responsabilità di 

redigere un bando unico per tutti che ha una grossa 

responsabilità. Cioè, ognuno di noi dovrà approvare il proprio 

piano finanziario, dovrà eseguire e approvare il bando ma con 

dentro le proprie caratteristiche.” 

Presidente:” Grazie … Filippini” 

Filippini:” Si grazie … noi pensiamo che …” 

Presidente:” Prego lasciar parlare il Consigliere Filippini” 

Filippini: “Che la richiesta del consigliere Tedoli e del suo 

Gruppo, che vanno nella direzione di trasparenza, sia 

assolutamente condivisibile, cioè, non vedo perché dover 

bocciare una mozione di questo tipo, che chiede semplicemente di 

evidenziare quelli che sono i paletti del bando di gara. Invito 

anche l’Amministrazione a rendere trasparente questo bando; fra 

l’altro annuncio che stiamo preparando anche noi un capitolato 

che metteremo volentieri a disposizione di tutti in modo tale da 

poter dare un contributo su quello che potrebbe essere la 

direzione o quello che deve essere rispettato all’interno di 

questo bando. E poi, avete anche pensato cosa potrebbe succedere 

nel caso che il bando vada deserto, cioè che non si presenti 

nessuno? Detto questo, voglio fare solo una piccola 

considerazione: che questa assertività che è stata dimostrata 

questa sera, ci sarebbe piaciuto fosse stata dimostrata anche 

negli anni passati verso Mantova Ambiente, quando, a fronte del 

fatto che ormai la raccolta differenziata sul nostro Comune era 

intorno all’85%, le bollette a carico dei clienti non sono mai 
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calate! La stessa cosa, quando, alla richiesta da parte di 

cittadini, che sono i veri datori di lavoro di Mantova Ambiente, 

hanno chiesto spiegazioni, Mantova Ambiente ha risposto <No, noi 

con la cittadinanza non parliamo!> … E la stessa assertività è 

capire perché Mantova Ambiente affida la conduzione della 

discarica di Mariana Mantovana a un’azienda i cui vertici sono 

stati condannati dalla Procura dalla Sezione Penale del 

Tribunale di Verona per disastro ambientale nel 2012! Questa 

cosa è stata fatta a novembre del 2015! Noi oggi sappiamo che di 

rifiuti si muore! Per cui, non vogliamo finire da una 

multiutility (su cui accendiamo molti punti di indagine), in 

un’altra multi utility,  che magari è paragonabile a questa.” 

Presidente:”Prego Consigliere Tedoli” 

Tedoli:” Sì, ho ascoltato le argomentazioni e sinceramente ne 

sono perplesso …. Perplesso, perché a prescindere così dalla 

quantificazione dei costi che probabilmente con il rientro dello 

start-up, probabilmente su Mantova Ambiente si potrebbe avere 

sconti anche attorno al 10% a prescindere dal fatto che questo 

Comune proprietario del 2% di TEA e che ha portato a casa più di 

100.000 euro di dividendi; a prescindere dal fatto che è 

un’azienda mantovana e ci spiacerebbe se quest’azienda 

indebolita - perché diventa troppo piccola per l’ambiente 

Mantovano - fosse assorbita da gruppi molto più potenti e non 

Mantovani; preoccupa il fatto che i rami di impresa che verranno 

tagliati verranno sì riassorbiti da chi vincerà questa gara, 

perché obbligatorio, ma quali rami ci daranno? Preoccupa il 

fatto che Mantova Ambiente con la collaborazione di tante 
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Cooperative Sociali dà lavoro a tanti disabili o persone in 

fragilità … Chi vincerà avrà la stessa attenzione? Ma a parte 

queste considerazioni, cioè, mi sembrava che la mozione proposta 

andasse proprio in direzione di una trasparenza … una 

trasparenza che continuate a pubblicizzare e voglio dire anche … 

…. ci son 3 modi di affidare questi servizi qua: il diretto che 

è il modello Rodigo; la gara che lo proponete voi; e il 

partenariato pubblico-privato che era quello in atto fino 

adesso. Tutti e 3 sono legalmente riconosciuti e tutti devono 

essere trasparenti … La gara viene fatta anche nel partenariato 

pubblico-privato, solo che anziché farla il Comune direttamente, 

la gara viene fatta dalla ditta. Quindi mi meraviglia questo non 

accoglimento di suggerimenti che andavano a cercare di rendere 

il più possibile blindato e stagnato la possibilità che 

potessero entrare degli elementi estranei. Il fatto che chi 

preparerà la gara debba essere distante da chi parteciperà, per 

motivi familiari, professionali eccetera, è una cosa importante, 

perché è pur vero che il Comune darà delle dritte all’interno 

dei binari in cui lui si dovrà muovere, però, sicuramente, 

potranno essere inseriti dei codicilli che faranno sì che certi 

abiti sino confezionati su misura rispetto ad uno piuttosto che 

ad un altro. Questa era la nostra preoccupazione e questa era il 

motivo per cui abbiamo proposto questa mozione, che andava nella 

direzione non necessariamente polemica, anzi, più positiva ecco” 

Presidente:” Grazie Consigliere Tedoli. Altri interventi? 

Nessuno … Mettiamo in votazione la mozione numero dodici 

presentata dal Gruppo consiliare Nuovo Patto Civico 
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relativamente alla convenzione il conferimento del futuro 

servizio di igiene ambientale …” 

 
 

 
 

 


